
 
Papa in R.D. Congo: incontro clero, "comodità mondana è scandalosa
per un prete o un religioso", no a "freddi burocrati dello spirito"

“È scandaloso” quando la tentazione della comodità mondana “ciò avviene nella vita di un prete o di
un religioso, che invece dovrebbero essere modelli di sobrietà e di libertà interiore”. A denunciarlo è
stato il Papa, che incontrando il clero nella cattedrale Notre-Dame du Congo, a Kinshasa, ha
stigmatizzato “la tentazione della comodità mondana, di una vita comoda in cui sistemare più o meno
tutte le cose e andare avanti per inerzia, ricercando il nostro confort e trascinandoci senza
entusiasmo”. “Ma in questo modo si perde il cuore della missione, che è uscire dai territori dell’io
per andare verso i fratelli e le sorelle esercitando, in nome di Dio, l’arte della vicinanza”, il monito di
Francesco: “C’è un grande rischio legato alla mondanità, specialmente in un contesto di povertà e
sofferenze: quello di approfittare del ruolo che abbiamo per soddisfare i nostri bisogni e le nostre
comodità. È triste quando ci si ripiega su sé stessi diventando freddi burocrati dello spirito. Allora,
anziché di servire il Vangelo, ci preoccupiamo di gestire le finanze e di portare avanti qualche affare
vantaggioso per noi”. “Che bello invece mantenersi limpidi nelle intenzioni e affrancati da
compromessi col denaro, abbracciando con gioia la povertà evangelica e lavorando accanto ai
poveri!”, ha esclamato il Papa: “E che bello essere luminosi nel vivere il celibato come segno di
disponibilità completa al Regno di Dio! Non accada invece che in noi si trovino, ben piantati, quei vizi
che vorremmo sradicare negli altri e nella società. Per favore, vigiliamo sulla comodità mondana”.

M.Michela Nicolais
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